
I PARCHI LIGURI SI DOTANO
DEL BILANCIO DI SOSTENIBILITÀ 

Il 6 Dicembre 2012 - in occasione del
ventunesimo anniversario dell'appro-
vazione della Legge quadro sulle aree
protette n. 394/1991 - presso la Regione
Liguria si è tenuta la presentazione dei
Bilanci di Sostenibilità - elaborati dai sei
Enti Parco della Liguria (Alpi Liguri,
Antola, Aveto, Beigua, Monte Marcello-
Magra, Portofino).
Il bilancio di sostenibilità costituisce
uno dei traguardi più avanzati concepi-
ti fino ad ora per rispondere alla neces-
sità di dare conto, in modo organico, dei
risultati dell'attività di un Parco per cia-
scuno dei terreni sui quali esso agisce:
ambientale, sociale, culturale ed econo-
mico, proponendosi, altresì, di leggere
le modificazioni indotte dal suo opera-
to, la loro efficacia ed il loro grado di ac-
cettabilità.
La redazione dei sei documenti è stata
condotta dagli Enti Parco con il sup-
porto tecnico-scientifico di Federpar-
chi e in collaborazione con il Settore
Progetti e Programmi per la Tutela e la
Valorizzazione Ambientale della Re-
gione Liguria.
Il progetto che ha portato alla stesura
dei Bilanci di Sostenibilità - promosso
dall’Assessorato all'Ambiente e finan-
ziato dall'Assessorato Politiche attive
del lavoro e dell'occupazione della  Re-
gione Liguria - si inserisce in un più am-
pio ed articolato programma di iniziati-
ve attivato dal Sistema Regionale delle
Aree Protette per comunicare il ruolo e
le funzioni dei parchi e per favorire la
conoscenza e la valorizzazione dei valo-
ri ambientali del territorio ligure, attra-
verso lo slogan "Biodiversità ricchezza
di Liguria".
All'evento hanno partecipato gli Asses-
sori Regionali Renata Briano ed Enrico
Vesco, il Presidente di Federparchi
Giampiero Sammuri, i Presidenti degli
Enti Parco Alpi Liguri, Antola, Aveto,
Beigua, Montemarcello-Magra e Porto-
fino, i direttori e i funzionari ammini-
strativi dei parchi, tra i principali artefi-
ci del documento.

ROBINWOOD PLUS:
UN PROGETTO EUROPEO
PER VALORIZZARE IL LEGNO
DEL PARCO DELL’AVETO
Tre giorni “europei” per il Parco del-
l’Aveto, grazie all’ospitalità del Parco
di Portofino: dal 12 al 14 dicembre
scorsi è stato possibile incontrare i
partners europei del progetto Ro-
binwood plus dedicato alla valorizza-
zione del legno locale.
I partners (comunità di Siculeni in Ro-
mania e Parco Naturale di Périgord-Li-
mousin, Francia) sono affiancati al Par-
co dell’Aveto e di Portofino per un anno
dedicato alla riscoperta e alla messa in
valore del legno di provenienza locale,
per attivare ciascuno sul proprio territo-
rio una completa filiera forestale a km 0.
I risultati del Progetto, denominato
Elwood, come già altre volte riferito
nel notiziario, non sono mancati, e
hanno permesso, per esempio per il
Parco dell’Aveto, di mettere in rete le
diverse imprese che si occupano di le-
gname (dal taglio al trasporto alla la-
vorazione), che hanno sottoscritto col
Parco un protocollo d’intesa per utiliz-
zare al meglio e il più possibile il le-
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gname che proviene dai nostri boschi.
Ai falegnami del territorio che si sono
impegnati verrà presto affidata la realiz-
zazione dei mobili e degli arredi dei rifu-
gi del Parco ancora da ultimare, tutti da
realizzare rigorosamente con legno pro-
veniente dalle nostre foreste, e il primo
sarà il rifugio del Casermette del Penna.
Ulteriori buone pratiche sviluppate dal
Parco grazie al progetto europeo sono

Èarrivato l’inverno e anche in questa stagione il Parco dell’Aveto regala scenari suggestivi. In questi mesi è possibile effettuare passeg-
giate ed escursioni con gli sci da fondo o con le racchette da neve lungo gli itinerari del Parco.

Una passeggiata nei boschi dopo un’intensa nevicata è un’esperienza unica: si attraversa una natura apparentemente addormentata, dai
ritmi lenti e silenziosi, dove il tempo sembra scorrere più lentamente; ma a uno sguardo curioso non sfuggiranno i tanti indizi che tradi-
scono la presenza di una vita “nascosta”, come le tracce di animali che non sono in letargo (lepri, caprioli e cinghiali ecc), che lasciano
sulla neve le loro orme. 
In questo numero del notiziario potrete trovare notizie utili e suggerimenti per tuffarvi nell’incantato mondo invernale, sfruttando ap-
pieno tutte le opportunità che il Parco offre.  

GENNAIO
6. Arzeno presepe vivente
17. S. Stefano d’Aveto S. Antonio S. Messa, bene-
dizione mezzi agricoli
17. Amborzasco S. Antonio S. Messa, benedizione
cavalli e muli
17. Rezzoaglio S. Antonio S. Messa
20. Caregli S.Vincenzo e S. Anastasio S. Messa
21. Rezzoaglio S. Agnese S. Messa
27. S. Stefano d’Aveto S. Giovanni Bosco S. Messa
31. Ascona S. Giovanni Bosco S. Messa

FEBBRAIO
3. Brizzolara S. Agata S. Messa
11. Allegrezze Madonna di Lourdes S. Messa, Pro-
cessione alla Croce
11. Alpicella N.S. di Lourdes S. Messa

MARZO
2. S. Stefano d’Aveto S. Rocco S. Messa
19. S. Stefano d’Aveto S. Giuseppe S. Messa
21. Pievetta S. Benedetto S. Messa
25. Amborzasco Annunciazione S. Messa 
25. Pareto presso la Cappella Annunciazione S. Messa

ATTIVITÀ E PROVERBI
GENNAIO
Attività: taglio legname, semina piselli, fine raccolta
olive, potatura vite, si prepara la paleria per i fagioli e
i piselli; questa attività viene svolta in questo mese per-
ché con la luna calante sono più resistenti
Proverbi: a pasquetta in uetta; Sant’Antonio dà a bar-
ba gianca, se nu cieuve a neivé a nu manca, zenà impe
o voa u granà, zenà sciutto gran dappertutto

FEBBRAIO
Attività: potatura alberi, pulizia campi per fienagione
Proverbi: febbraio piovoso, estate gioiosa; o nu peu
vegni carlià se o no l’é renovà a lunn-à de frevà; l’urti-
mo giorno de Carlià de ravieu se ne fa ‘na pansà; chi
vuole un buon erbario lo semini in febbraio; chi vuole
un buon erbario lo semini in febbraio; febbraietto corto
e maledetto, se de frevà trona l’annà a saià bun-na

MARZO
Attività: semina di patate, insalata; si ara il terreno
per le colture estive, s’imbottoglia il vino
Proverbi: marsu sciuto e arvì bagnao: beato quello ch’o
l’ha semenau; se no cieuve de marso no gh’é né fén né
atro, l’egua de marso l’è pezzu de maccè in ti vesti

A PROPOSITO DI
«Per la santa Candelora
se nevica o se plora
dell'inverno siamo fora;
ma se l'è sole o solicello
siamo sempre a mezzo inverno»
La parola Candelora deriva dal latino festum candelarum
e va messa in relazione con l’usanza di benedire le can-
dele, prima di accenderle e portarle nella processione. I
ceri vengono conservati nelle abitazioni dei fedeli per es-
sere riutilizzati, come accadeva in passato, per ingra-
ziarsi le divinità pagane, durante calamità meteorologi-
che, oppure nell’assistenza di una persona gravemente
malata, o nel caso di epidemie, o nell’attesa del ritorno
di qualcuno momentaneamente assente, o infine, come
accade attualmente, in segno di devozione cristiana. 
Anticamente, i seguaci dei riti magici, nel giorno della
Candelora verificavano se una persona era colpita da
malocchio seguendo queste modalità: immergevano tre
capelli dell’interessato in una bacinella d’acqua seguiti
da tre gocce di olio, precedentemente messo a contatto
col dito dell’individuo. A questo punto, secondo i se-
guaci della magia, se le gocce restavano intere e collo-
cate nel centro della baccinella, il soggetto non era sta-
to affetto da malocchio, in tutti gli altri casi invece sì.

CalendaRIo ...e dIntoRnI

Inverno
ESCURSIONI GUIDATE, 
MOSTRE ED EVENTI

GENNAIO 
Domenica 20
SULLE TRACCE DEL LUPO …
CON LE RACCHETTE DA NEVE
Un’escursione con le racchette da neve nella splendida Foresta del Monte Penna, at-
traverso faggete e meravigliosi panorami, con sosta per il pranzo presso il riparo di
Moglia Negretta, un piccolo rifugio in legno recentemente realizzato dal Parco.
Punto di ritrovo: ore 9.00 a Rezzoaglio presso la sede del Parco
Rientro: ore 16.00 (Pranzo al sacco). Difficoltà: media Costo: 10 euro 

Sabato 26
SCOPRI IL PARCO
CON LE RACCHETTE DA NEVE …L’ANELLO DEL GROPPO ROSSO
In inverno le abbondanti nevicate che ricoprono le vette e i boschi del Parco dell’A-
veto regalano scenari suggestivi: una passeggiata dopo un’intensa nevicata è un’e-
sperienza unica, che porta alla scoperta di una natura apparentemente addormen-
tata, dai ritmi lenti e silenziosi, dove il tempo sembra scorrere più lentamente. 
Il CEA del Parco organizza diverse visite guidate per apprezzare al meglio e in sicu-
rezza i paesaggi invernali.
Punto di ritrovo: ore 9.00 a Rezzoaglio presso la sede del Parco
Rientro: ore 16.00 (Pranzo al sacco). Difficoltà: media Costo: 10 euro 

FEBBRAIO 
Domenica 10
VISITA AL MULINO DI GRAMIZZA
Una domenica pomeriggio alla scoperta di
un antico mulino, ancora funzionante; in-
sieme a una segheria movimentata da
energia idrica costituisce un complesso inte-
ressante e unico nelle nostre valli. Proprio
grazie all’utilizzo delle acque del torrente
Gramizza l’energia dell’acqua muove una
ruota che aziona il meccanismo del mulino
o in alternativa della segheria che prepara
tavole a partire da legname locale.
Dopo la visita è prevista una merenda a
base di prodotti realizzati con le farine
del mulino. 
Punto di ritrovo: ore 15.00 a Rezzoa-
glio presso la sede del Parco
Rientro: ore 18.30 circa Costo: 6 euro
(inclusa la merenda)

Sabato 23
SCOPRI IL PARCO
CON LE RACCHETTE DA NEVE …NELLA FORESTA DELLE LAME
In inverno le abbondanti nevicate che ricoprono le vette e i boschi del Parco dell’A-
veto regalano scenari suggestivi: una passeggiata dopo un’intensa nevicata è un’e-
sperienza unica, che porta alla scoperta di una natura apparentemente addormen-
tata, dai ritmi lenti e silenziosi, dove il tempo sembra scorrere più lentamente. 
Il CEA del Parco organizza diverse visite guidate per apprezzare al meglio e in si-
curezza i paesaggi invernali.
Punto di ritrovo: ore 9.00 a Rezzoaglio presso la sede del Parco
Rientro: ore 16.00 (Pranzo al sacco). Difficoltà: media Costo: 10 euro 

MARZO 
Sabato 9
PARCO AVVENTURA
LE GROTTE DEL PARCO
Una vera e propria iniziazione al mondo sotterraneo: accompagnati da esperti spe-
leologi si potrà visitare la Tana di Ca’ Freghé, una straordinaria cavità naturale al-
trimenti non visitabile.
La visita, che prevede l’attraversamento di stretti cunicoli e un breve soggiorno in
grotta, è riservata ad escursionisti esperti.
Abbigliamento consigliato: indumenti pesanti e resistenti (consigliabile una tuta da

lavoro) per proteggersi dal fango; stivali di
gomma e robusti guanti da lavoro.
Il Parco fornirà i caschetti con l’illuminazione.
Punto di ritrovo: ore 9.00 a Conscenti
(piazza del Comune)
Rientro previsto: ore 13.00 Difficoltà:
molto impegnativa  Costo: 10 Euro   

Sabato 23
GLI ANIMALI DEL PARCO
LA NOTTE EUROPEA DELLE CIVETTE
Escursione ornitologica notturna
Una serata dedicata alla scoperta dei rapa-
ci notturni della Val Graveglia in compagnia di un’esperta ornitologa.
Prima della proiezione e dell’escursione si cenerà presso l’agriturismo “Ca’ da non-
na” a Cassagna, con menù a base di prodotti tipici locali..
Si consiglia di portare una torcia elettrica, e abbigliamento pesante (giacca a ven-
to, berretto, guanti)
Punto di ritrovo: ore 19.00 Cassagna - Comune di Ne (presso l’agriturismo “Ca’
da nonna”)
Rientro previsto: ore 23.30 circa
Difficoltà: facile Costo: 22 Euro (Cena inclusa)

N.B La destinazione delle ciaspolate potrà subire cambiamenti in base alle condi-
zioni dell’innevamento. 
Su richiesta le racchette da neve potranno essere affittate ad un prezzo di
5,00 Euro

nel Parco

nel Parco  4     NATURA 2000

PRENOTAZIONI Per informazioni e prenotazioni (obbligatorie entro le ore 12
del venerdì precedente) telefonare al Parco dell’Aveto: 0185 343370, oppure
scrivere all’indirizzo: cea.aveto@parcoaveto.it 
LE GUIDE DEL PARCO Gli accompagnatori del Parco sono guide ambientali escur-
sionistiche formalmente riconosciute dalle leggi vigenti ed educatori ambientali ap-
positamente formati.
TARIFFE Il costo di partecipazione è evidenziato a margine di ciascun evento. Sal-
vo diversa indicazione, la spesa richiesta per l’iscrizione di bambini e ragazzi fino
a 12 anni è al 50%.

gli accordi definiti con la ditta F.lli Le-
vaggi di Chiavari che ancora produce la
sedia “Chiavarina” secondo tradizione,
simbolo dell’eccellenza del nostro arti-
gianato, per il riutilizzo del faggio della
Val d’Aveto come materia prima princi-
pale per la realizzazione delle sedie, e il
rafforzamento del gemellaggio tra Par-
co e il Galata Museo del Mare di Geno-
va per la riscoperta della storia della
cultura dei nostri boschi nella creazione
della marineria ligure.
Gli ospiti hanno visitato il cantiere di
Pieve Ligure, dove l’associazione di
maestri d’ascia “Storie di Barche” sta
realizzando con antiche tecniche co-
struttive un remo da Galea, utilizzando
un faggio proveniente dalle Foreste del
Parco.

NOTIZIE DAL PARCO

SENTIERO DEI 3 BORGHI
La Sezione di Chiavari del Club Alpi-
no Italiano ha voluto ripristinare un
antico tracciato della Val d’Aveto e in-
tende dedicarlo al Socio Sergio Zop-
pi, recentemente scomparso, per ri-
cordare la passione e la
professionalità con cui Sergio si occu-
pava della manutenzione dei sentieri,
dall’Alta Via dei Monti Liguri, ai sen-
tieri della costa e dell’Appennino. 
Questo antico tracciato adeguata-
mente pulito e segnalato con le ban-
dierine rosso e bianche, si svolge
dalla frazione di Alpicella (m 870) al-
la frazione di Villa Neri (m 1161) per
proseguire alla frazione di Gavadi,
(m 1191) da cui è possibile, seguendo
un altro interessante sentiero, rag-
giungere direttamente Alpicella.
Questo tracciato in passato era l’uni-
ca via di transito utilizzata da vian-
danti, monaci, carovane di muli,
banditi, ecc che proveniva dalla co-
sta chiavarese e che, attraverso Bor-
zonasca, La Squazza, il Passo del Bo-

zale, Passo di Bisinella, Villa Cella,
Rezzoaglio, raggiungeva Gramizza
e di lì saliva nell’Alta Val d’Aveto
per poi avviarsi verso la pianura pa-
dana (Emilia e Lombardia, prevalen-
temente).
Il sentiero acciottolato, in molti tratti
ancora esistente, i muri di conteni-
mento, la larghezza del sentiero,
consentiva il passaggio dei muli con
il loro basto ed il traino di lese da
parte di coppie di buoi aggiogati.
Inoltre le Chiese esistenti, probabil-
mente sorte su antichi ospitali (vedi
Alpicella e Villa Neri), sono tutti se-
gni dell’importanza del percorso per
i commerci del passato e segno di
una profonda religiosità delle Co-
munità presenti.
L’escursionista odierno può osserva-
re tutti questi segni e, nei tre borghi,
riconoscere il valore del lavoro svol-
to in passato e l’attività che ancora
viene svolta oggi dai residenti: pres-
so alcune famiglie è possibile acqui-
stare i prodotti della terra, special-
mente quelli della trasformazione
del latte e patate, mantenuti come
nei tempi antichi.

Rubrica del Punto Informazioni del Parco
a cura di Cristina Botto

NOVITÀ

Dopo il grande successo ottenuto dal Museo del
Bosco, il Parco dell'Aveto dedica il calendario
2013 agli allestimenti del Museo che illustrano
mese per mese la storia e gli utilizzi delle nostre
foreste nel corso dei secoli.
Il calendario si trova in distribu-
zione gratuita presso i Comuni,
gli uffici postali, le edicole del ter-
ritorio e presso le sedi del Parco.
Buon 2013

Tappa naturale finale è stata la visita a
Genova della straordinaria esposizione
dedicata a quel periodo presso il Gala-
ta Museo del Mare dove è possibile am-
mirare un superbo modello in scala 1:1
di una antica galera genovese, nell’oc-
casione a fare gli onori di casa il diret-
tore del Museo, Pierangelo Campodo-
nico, che insieme al direttore del Parco
hanno anche illustrato la possibile
esposizione in futuro, presso il museo,
del remo in costruzione a suggellare la
partnership tra il Parco dell’Aveto e il
museo e per celebrare le antiche forni-
ture di legname lungo le ormai storiche
vie del legno delle montagne del Parco
ai cantieri navali costieri.
Si tratta, come ovvio, di una straordina-
ria opportunità di visibilità per tutte le
attività del Parco considerato che al Ga-
lata passano annualmente quasi 1 mi-
lione di visitatori.

A PESCA NEL PARCO
Durante i mesi di settembre e ottobre
è stato realizzato il progetto didattico
“A pesca nel parco” rivolto a tutti gli
studenti delle scuole elementari e me-
die dei Comuni di  Rezzoaglio e San-
to Stefano d’Aveto, finalizzato a far
conoscere ai ragazzi la vita nei corsi
d’acqua e  l’importanza che i corsi
d’acqua hanno ai fini della conserva-
zione della biodiversità.
In particolare nelle attività di pesca è
stata illustrata la tecnica della pesca a
mosca, specialità che permette di pra-
ticare con successo il “catch  & release”
che,  riducendo notevolmente l’im-
patto nei confronti delle popolazioni
ittiche, si presenta  come tecnica di pe-
sca sostenibile.
Nei mesi precedenti l’inizio delle atti-
vità il CEA del Parco ha tenuto incon-
tri con gli insegnanti delle scuole coin-
volte nel progetto per illustrare gli
argomenti trattati e per  concordare le
modalità di svolgimento dello stesso,
anche in base alle esigenze delle sin-
gole classi interessate a partecipare al-
l’attività didattica.
L’attività didattica, condotta dal Dott.
Luca Ciuffardi e realizzata per cia-
scun plesso scolastico insieme ai pe-
scatori esperti dell’Associazione Pe-
sca Sportiva “Val d’Aveto” , Giorgio
Filippone e Fausto Devincenzi, si è
svolta attraverso lezioni in classe e
successive attività di campo sul Tor-
rente Aveto presso l’area attrezzata in
loc. Farfanosa.

Il progetto ha consentito di illustrare
ai giovani studenti le principali specie
di pesci e di macroinvertebrati acqua-
tici presenti nei corsi d’acqua della
vallata, nonché le peculiarità della pe-
sca a mosca quale tecnica compatibile,
con la reimmissione in acqua del pe-

sce catturato grazie alla sua limitatis-
sima capacità di ferimento.
Alle lezioni ed alle attività di campo
hanno partecipato 29 ragazzi del Ples-
so scolastico di Rezzoaglio e 54 ra-
gazzi  del Plesso di Santo Stefano
d’Aveto. 
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Benvenuti nel Parco

EQUIPAGGIAMENTO
È consigliabile indossare un abbi-
gliamento a strati e calzature da
escursione. Portare con sé un copri-
capo e una giacca a vento, anche in
estate. Ricordarsi sempre di portare
una scorta d’acqua sufficiente. I ba-
stoncini telescopici, che aiutano a
regolare la marcia e ad equilibrare il
peso dello zaino, possono rivelarsi
utili. Nella stagione invernale sono
consigliabili i guanti e, quando la
neve è fresca, sono necessarie le
ghette e talvolta le racchette da ne-
ve. Numerosi percorsi, nei tratti
esposti a Nord, presentano diffi-
coltà anche notevoli in caso di
ghiaccio; in questi casi diventa indi-
spensabile indossare i ramponi.

ARRIVARE E MUOVERSI NEL
PARCO CON I MEZZI PUBBLICI
In treno
Linea Genova-Pisa stazioni ferrovia-
rie di Chiavari o Lavagna
In autobus
Per informazioni: Tigullio Trasporti
SPA  Numero Verde 800014808; 
www.tigulliotrasporti.it
Azienda dei Trasporti Pubblici di
Parma e Provincia (TEP) Numero
Verde 800977966; www.tep.pr.it
orari integrati treno + bus: 
www.orariotrasporti.regione.liguria.it

PREVISIONI METEO
www.meteoliguria.it

Il Parco Naturale Regionale del-
l’Aveto è situato nell’entroterra li-
gure, nell’estremità orientale della
provincia di Genova ed interessa
parte dello spartiacque ligure pa-
dano e alcune delle cime più alte
dell’Appennino Ligure.
L’area protetta presenta una grande
varietà e ricchezza di ambienti: pra-
ti e pascoli, faggete, zone umide,
emergenze geomorfologiche, flori-
stiche, faunistiche e mineralogiche.
L’attività dell’uomo ha poi model-
lato questo territorio lasciando si-
gnificative testimonianze storico -
artistiche.

CARTA D’IDENTITA’ DEL PARCO
nome: Parco dell’Aveto
Classificazione: Parco Naturale Re-
gionale
Istituzione: 1995 (con legge regio-
nale n. 12) su area protetta prece-
dentemente individuata con legge
regionale n. 50 del 1989
Gestore: Ente Parco dell’Aveto
Sede: Borzonasca
Provincia: Genova
Comuni: Borzonasca, Mezzanego,
Ne, Rezzoaglio, S. Stefano d’Aveto
Superficie: Parco Naturale 3018 ha,
così suddivisi:
• Riserva generale orientata

(RGO) 1340 ha
• Aree di protezione (AP) 1606 ha
• Aree di sviluppo (AS) 45 ha
• Monumento naturale (MN) 27 ha
• Aree contigue: 2670 ha 
Vette principali: 
Monte Penna (1735 m)
Monte Aiona (1701 m)
Monte Zatta (1404 m)
Monte Ramaceto (1345 m)
Foreste demaniali: 
Foresta Regionale delle Lame 285 ha
Foresta Regionale del Penna 600 ha
Foresta Regionale dello Zatta 110 ha

RETE NATURA 2000
Rete Natura 2000 è una “rete ecolo-
gica europea”, nata per garantire la
tutela di habitat e specie di flora e
fauna in aree di particolare pregio
ambientale, tra cui i cosidetti S.I.C.
(Siti di Importanza Comunitaria).
La creazione di questa Rete è previ-
sta dalla direttiva europea n° 43 del
1992 (nota come “Direttiva Habi-
tat”), che ha come obiettivo princi-
pale la tutela della biodiversità sul
territorio dell’Unione Europea. L’I-
talia ha partecipato alla creazione
della Rete Natura 2000 avviando
uno specifico progetto, nell’ambito
del quale la Regione Liguria ha in-
dividuato nel proprio territorio 124
S.I.C.. Il numero elevato di siti è do-
vuto alla grande varietà di ambien-
ti naturali, che si traduce in una
moltitudine di specie animali e ve-
getali e che fanno della Liguria una
delle regioni italiane maggiormente
ricche in biodiversità.
I siti di Rete Natura 2000 compresi
nel territorio del Parco sono 3:
Monte Ramaceto (IT1331810) 2813
ha
Monte Zatta – Passo del Bocco –
Passo Chiapparino – Monte Bos-
sea (IT1331909) 3009 ha.
Parco dell’aveto (IT1331104) 6669
ha.
All’Ente Parco è affidato il compito
di garantire la conservazione degli
habitat e delle specie presenti nei
S.I.C., anche al di fuori dei confini
del Parco naturale.

CENTRO DI EDUCAZIONE 
AMBIENTALE
Il Centro di Educazione Ambien-
tale del Parco, riconosciuto come
Centro di esperienza dal Ministe-
ro dell’Ambiente, organizza di-
verse attività per la fruizione didat-
tico-turistica del Parco:
• Proposte a tema e stagionali
• Accompagnamenti guidati per
gruppi, società ed associazioni
• Attività per le scuole con inter-
venti, escursioni e visite nelle più
suggestive realtà presenti nel Parco
• Corsi di aggiornamento per inse-
gnanti e di divulgazione e sensibi-
lizzazione per adulti.

Per ricevere a casa 4 numeri  del notiziario del Parco è sufficiente:  
• effettuare un versamento di 6 Euro (corrispondenti alle sole spese di spedizione) sul c/c postale
n. 70032099 intestato a Ente Parco Aveto, indicando come causale “Notiziario del Parco”
• spedire il presente talloncino  compilato in tutte le sue parti (in stampatello),  allegando copia del-
la ricevuta di versamento, a: Ente Parco Aveto Via Marrè 75/A 16041 Borzonasca (GE)

Nome: Cognome:
Via: Numero civico:
Località: CAP: Provincia:

Data:                                          Firma

SUGGERIMENTI E VALUTAZIONI
Aiutaci a rendere il giornalino più bello e vicino
alle tue esigenze.
Ti piace il giornalino nel suo complesso? 

Niente       Poco
Abbastanza      Molto

Quali rubriche apprezzi di più?
(Puoi barrare più caselle)
Calendario eventi diversi nel Parco 
Piccola enciclopedia del Parco 
Con i bambini nel parco – Giochiamo insieme    
Le guide del Parco consigliano 
Calendario escursioni guidate nel Parco 
Quali invece non apprezzi? E perché?

Ritieni il paginone centrale (cartina più info)
utile per visitare il Parco? 
si      no      abbastanza
Hai suggerimenti per migliorarlo?

RIFERIMENTI UTILI 
E INFORMAZIONI
ENTE PARCO DELL’AVETO
• Sede
Via Marrè 75a 16041 BORZONASCA (GE)
Tel. 0185 340311-Fax 0185 343020
• Sede distaccata in Val d’Aveto
Via Roma 47 16048 REZZOAGLIO (GE)
Tel. 0185 870171-Fax 0185 871928
Presso le sedi sono operativi:
• Centro di educazione

ambientale
cea.aveto@parcoaveto.it

• Punto Informazioni
(con locale espositivo)

• Servizio di accompagnamento
escursionistico ambientale 

(con guide abilitate)
• Biblioteca tematica
Tel. 0185 343370
www.parcoaveto.it 
info@parcoaveto.it
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nel Parco  2     3 nel Parco
PERCORRERE CON PRUDENZA 

LE STRADE CARROZZABILI
NON TRANSITARE CON MEZZI MOTO-

RIZZATI FUORI DALLE 
STRADE CARROZZABILI

SEGUIRE SOLO I PERCORSI SEGNALATI
SENZA MAI USCIRE DAI SENTIERI

RISPETTARE IL LAVORO DEI CAMPI E
LE PROPRIETÀ

NON RACCOGLIERE FIORI RISPETTARE GLI ANIMALI NON ASPORTARE ROCCE, MINERALI,
FOSSILI E REPERTI ARCHEOLOGICI

EVITARE RUMORI INUTILI NON ACCENDERE
FUOCHI LIBERI ALL’APERTO

NON ABBANDONARE I RIFIUTI NON ACCAMPARSI SE NON
NELLE AREE APPOSITAMENTE

PREDISPOSTE

RISPETTARE LA SEGNALETICA
NON DANNEGGIARE
LE ATTREZZATURE

TENERE I CANI
AL GUINZAGLIO

M. Vernallo
1072

M. Crocetta
1073

M. S. Anna
1055

M. Argentaia
1058

M. Fracellana
1129

M. Colla 
1065

M. Maiada
1019

R
. C

assingheno

T. Gravenghie

T. Brugneto

F.
 T

re
bb

ia

M. Degli Scagni
1210

M. Creso
1205

M. Croce
1333

M. Merizzi
1226

F
o
s
s
o
 d

e
l S

a
lto M. Del Salto

1180

M. Pianazze
1275

M. Gosciona
1109

BOBBIO
OTTONE

BARDI

BEDONIA

OTTONE

OTTONE

PARCO NATURALE

AREA CONTIGUA 

A1

1

Riserve Generali Orientate

Aree di Protezione

Aree di Sviluppo

M Monumento Naturale

Foresta Demaniale Regionale

SEDE DEL PARCO

INFO TURISTICHE

SITI DI RETE NATURA 2000 (S.I.C.)
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STRADE CARROZZABILI PRINCIPALI

STRADE CARROZZABILI SECONDARIE

STRADE STERRATE

ALTA VIA DEI MONTI LIGURI

ALTA VIA DELLE 5 TERRE

ANELLI DEL PARCO

SENTIERI CON SEGNAVIA F.I.E.

PISTA SCI DI FONDO

ITINERARI SCIALPINISTICI E SCIESCURSIONISTICI

ITINERARI SU NEVE E GHIACCIO

PERCORSI MTB DEL PARCO

 

  

 

 

  

  

   

 

 

  

  

  

   

 

 
 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

  

  

 

 

 

 
 

   
  

  

 

 

 

  

 

 

 

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

 

 

  
  

  

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

  
 

 

 

  

  

 

 

 

  

 

  

 
 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

   

 

  

 

 

   

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

LA MONTAGNA, SPECIALMENTE D’INVERNO, VA AFFRONTATA CON LA MASSIMA ATTENZIONE,
CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI LIMITI E CON L’ATTREZZATURA ADEGUATA. SI RACCOMANDA DI 
INFORMARSI PREVENTIVAMENTE SULLE CONDIZIONI METEO E SULLO STATO DI BATTITURA DELLE PISTE.

MINIERA DI GAMBATESA
tel. 0185 338876 

www.minieragambatesa.it
info@minieragambatesa.it

0 1 2 3 4 km

Sciare in Val d’Aveto
INFO NEVE
IAT S. Stefano
tel. 0185 88046
www.comune.santostefanodaveto.ge.it
turismo@comune.santostefanodaveto.ge.it

GODETEVI IL PARCO DELL’AVETO
TO ENJOY THE AVETO PARK
1. FERMATEVI PIÙ GIORNI/STAY MORE THAN ONE DAY
2. VISITATE GLI ANTICHI BORGHI/VISIT THE ANCIENT VILLAGES
3. FATE ACQUISTI NEI NEGOZI DI PAESE/SHOP IN THE VILLAGE SHOPS
4. ASSAGGIATE I PIATTI DELLA CUCINA LOCALE/TRY THE LOCAL CUISINE
5. SPERIMENTATE LE DIVERSE OPPORTUNITA’ ESCURSIONISTICHE CHE IL
PARCO OFFRE (A PIEDI, A CAVALLO, IN MOUNTAIN BIKE, CON GLI SCI, CON
LE RACCHETTE DA NEVE, CON CORDA E PICCOZZA…)/TRY THE VARIOUS
EXCURSIONS WHICH THE PARK OFFERS (ON FOOT, ON HORSEBACK, BY
MOUNTAIN BIKE, ON SKIIS ON SNOWSHOES WITH ROPES AND PICKS…)
6. QUANDO È POSSIBILE, UTILIZZATE I MEZZI PUBBLICI/WHENEVER
POSSIBLE, USE PUBLIC TRANSP0RT

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

   

 

 

  

 

  

 

 

 

  

 

  

  

  

 

  

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

  

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 
 

 
 

  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

  

   

 

  

   

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

  

  
 

  

  

  

  

 
 

  

 

 

 

  

  

 

 

 

 

    

 

 

 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

 

  

 
 

 

 

 

 

  

 
  

 
 

 
 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

  

 
 

 
 

 

 
 

  

 

 

  

 

 

 

  

 

  

 
 

  
 

 

  

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

INFORMAZIONI

TURISTIcHE

LOcALI

��

�

�

PERCORSI DIDATTICI AUTOGUIDATI

Bertigaro (650) - Lago di Giacopiane (1020) 
Monte Aiona (1701)
ore 4.00

Prato Sopralacroce (563) -
Passo dell’Incisa (1463) - Monte Penna (1735)
ore 4.00

Rocca dei Porcelletti (1375) - Prato Mollo (1498) 
Prati di Monte Nero (1560)
ore 0.30

Prato Sopralacroce (563) - Prato Mollo (1498)
Monte Aiona (1701)
ore 3.30

Magnasco (823) - Monte Aiona (1701)
ore 4.00 

Gramizza (764) - Monte Aiona (1701)
ore 4.00 (segnaletica carente)

Gramizza (764) - Monte Penna (1735)
ore 4.00

Allegrezze (920) - Monte Maggiorasca (1799)
ore 3.00

S. Stefano d’Aveto (1017) - Monte Groppo Rosso (1594) 
Monte Roncalla (1658)
ore 2.30

S. Stefano d’Aveto (1017) - Monte Maggiorasca 
(1799)
ore 2.30

S. Stefano d’Aveto (1017) - Lago Nero (1540)
ore 2.30

Passo del Bocco (955) - Passo dell’Incisa (1463) 
Monte Penna (1735)
ore 3.30

Arzeno (603) - Monte Chiappozzo (1126) 
Monte Zatta (1404)
ore 3.30

Reppia (546) - Monte Zatta (1404)
ore 3.00

S. Siro Foce (490) - Monte Zatta (1404)
ore 3.00

Malanotte (490) - La Squazza (721) - Cappella del Bozale (963)
ore 2.00

Borzonasca (172) - Borzone (355) - Vallepiana (611)
ore 2.00

Campori (486) - Lago di Giacopiane (1020)
Monte Bregaceto (1171) 
ore 2.00

Ventarola (845) - Sella Nord Monte Roncazi (1015)
ore 0.45

Parazzuolo (820) - Monte Ramaceto (1345)
ore 2.30

Cabanne (820) - Cappella del Bozale (963)
ore 0.45

Prati di Mezzanego (83) - Monte Ramaceto (1345)
ore 4.00

Lago delle Lame (1048) - Cascata della Ravezza (1126)
ore 0.30 

Sentiero della Resisenza
Borzonasca (160) - Rezzoaglio (715)
ore 7.30

Farfanosa (813) - Villa Cella (1026) - Cappella Lame
ore 2.00

Prato Sopralacroce (563) - Chiesa di S. Martino di Licciorno (506)
ore 0.40

Cerisola (863) - Case Cerreie (934)
Ponte sul torrente Rezzoaglio (950)
ore 0.20

Momentanea interruzione del sentiero

N.B.      Questo è un segnavia generico che indica 
brevi percorsi di raccordo con altri itinerari

I sentieri riportati sono agibili e segnalati per un’idonea percorrenza nella bella stagione. 
In caso di neve o ghiaccio alcuni sentieri possono diventare difficoltosi o impraticabili

PNO

PNx

Sc

SO

SB

SZ

Percorso naturalistico alla scoperta della
Foresta delle Lame
ore 3.00
Percorso naturalistico intorno alla Riserva
delle Agoraie
ore 1.30
Sentiero carsologico: tra grotte e doline 
in Val Graveglia 
ore 3.30
Sentiero ofiolitico: una passeggiata sul fondo 
di un antico oceano 
ore 4.00
Sentiero Natura di Monte Bossea
ore 2.00
Sentiero Natura della Foresta del Monte Zatta
ore 3.00

!

Pro Loco Ne Valgraveglia
tel 0185 387022

www.nevalgraveglia.it
Pro Loco Rezzoaglio

tel 0185 870432 (apertura stagionale)
www.valdaveto.net

IAT Santo Stefano d’Aveto
tel 0185 88046

www.comune.santostefanodaveto.ge.it
turismo@comune.santostefanodaveto.ge.it

Consorzio Ospitalità Diffusa
Una Montagna di Accoglienza nel Parco
ospitalità, itinerari e proposte 
per il tuo soggiorno! Tel. 0185 343 370
cell. 3346117354
www.unamontagnadiaccoglienza.it
info@unamontagnadiaccoglienza.it

LA CARTINA RIPORTA SOLO SCHEMATICAMENTE I SENTIERI DOTATI DI SEGNAVIA. 
NEL CORSO DELLE ESCURSIONI È RACCOMANDATO L’UTILIZZO DI GUIDE E CARTINE PIÙ DETTAGLIATE.

!
TRATTO DIFFICOLTOSO


